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Chiesa di san Zaccaria
Ore 10:30

•  	Saluti di accoglienza
•  	Momento musicale (Cappella Marciana)

Laudate Dominum
Laudate Dominum in sanctis ejus 
laudate eum in firmamento virtutis ejus 
laudate eum in virtutibus ejus 
laudate eum secundum multitudinem magnitudinis ejus 
laudate eum in sono tubae
laudate eum in psalterio et cithara, in tympano et choro 
laudate eum in cordis et organo 
laudate eum in cymbalis benesonantibus 
laudate eum in cymbalis jubilationis
omnis spiritus laudet Dominum. (Ps 150)

•  	Saluto del Patriarca di Venezia
•  Saluto del Vescovo ausiliare della Sacra Arcidiocesi 	
		 Ortodossa d’Italia 	
•  Introduzione storica: memoria e attualità 		
		 dell’Anniversario
		 -  Prof.ssa Elena Boscos
		 -  Prof.ssa Viviana De Marco 
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Ore 11:00   	
•  Inizio Celebrazione (Cappella Marciana)

Gloria a te
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te, Presto verrai: sei speranza solo tu!

Sia lode a te! Cristo Signore, 
offri perdono, chiedi giustizia:  
l’anno di grazia apre le porte.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Cuore di Dio,
con il tuo Sangue lavi ogni colpa:
torna a sperare l’uomo che muore: 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande pastore, 
guidi il tuo gregge alle sorgenti 
e lo ristori con l’acqua viva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Tutta la Chiesa,
celebra il Padre con la tua voce,
e nello Spirito canta di gioia.  
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
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•  Liturgia della Parola

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1, 35-42)

Il giorno seguente, di nuovo, Giovanni stava là con due suoi 
discepoli e fissando lo sguardo su Gesù che camminava disse: «Ecco 
l’agnello di Dio». I due discepoli, udite le sue parole, seguirono 
Gesù. Gesù si voltò, notò i due che lo seguivano e disse loro: «Che 
cercate?». Quelli gli dissero: «Rabbi – che tradotto significa maestro 
– dove stai?». Ed egli a loro: «Venite e vedrete». Andarono, dunque, 
e videro dove stava e rimasero con lui quel giorno. Era circa la 
decima ora. Uno dei due che, udito Giovanni, avevano seguito Gesù, 
era Andrea, il fratello di Simon Pietro, questi trovò per primo proprio 
il fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che 
tradotto significa Cristo. Lo condusse da Gesù. Gesù fissando lo 
sguardo su di lui disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni, sarai 
chiamato Cefa – che si traduce Pietro». Il giorno seguente Gesù volle 
partire per la Galilea. Trova Filippo e gli dice: «Seguimi». Filippo 
era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trova Natanaele 
e gli dice: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella 
Legge e i profeti: Gesù, figlio di Giuseppe, da Nàzaret».

(traduzione da: Il Nuovo Testamento.  
Traduzione Letteraria Ecumenica,  

ed. Elledici – Società Biblica in Italia, Torino 2025, pp. 205-206)
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ΕΚ ΤΟΥ ΚΑΤΑ ΙΩΑΝΝΗΝ ΑΓΙΟΥ ΕΥΑΓΓΕΛΙΟΥ (1, 35-42)

Τῇ ἐπαύριον πάλιν εἱστήκει ὁ ᾽Ιωάννης καὶ ἐκ τῶν μαθητῶν αὐτοῦ 
δύο, καὶ ἐμβλέψας τῷ ᾽Ιησοῦ περιπατοῦντι λέγει, ῎Ιδε ὁ ἀμνὸς τοῦ 
θεοῦ. Καὶ ἤκουσαν οἱ δύο μαθηταὶ αὐτοῦ λαλοῦντος καὶ 
ἠκολούθησαν τῷ ᾽Ιησοῦ. Στραφεὶς δὲ ὁ ᾽Ιησοῦς καὶ θεασάμενος 
αὐτοὺς ἀκολουθοῦντας λέγει αὐτοῖς, Τί ζητεῖτε; οἱ δὲ εἶπαν αὐτῷ, 
῾Ραββί (ὃ λέγεται μεθερμηνευόμενον Διδάσκαλε), ποῦ μένεις; 1λέγει 
αὐτοῖς, ῎Ερχεσθε καὶ ὄψεσθε, ἦλθαν οὖν καὶ εἶδαν ποῦ μένει, καὶ 
παρ᾽ αὐτῷ ἔμειναν τὴν ἡμέραν ἐκείνην· ὥρα ἦν ὡς δεκάτη· ἦν 
᾽Ανδρέας ὁ ἀδελφὸς Σίμωνος Πέτρου εἷς ἐκ τῶν δύο τῶν 
ἀκουσάντων παρὰ ᾽Ιωάννου καὶ ἀκολουθησάντων αὐτῷ· εὑρίσκει 
οὗτος πρῶτον τὸν ἀδελφὸν τὸν ἴδιον Σίμωνα καὶ λέγει αὐτῷ, 
Εὑρήκαμεν τὸν Μεσσίαν [ὅ ἐστιν μεθερμηνευόμενον Χριστός]· 
ἤγαγεν αὐτὸν πρὸς τὸν ᾽Ιησοῦν. ἐμβλέψας αὐτῷ ὁ ᾽Ιησοῦς εἶπεν, Σὺ 
εἶ Σίμων ὁ υἱὸς ᾽Ιωάννου· σὺ κληθήσῃ Κηφᾶς [ὃ ἑρμηνεύεται 
Πέτρος]. Τῇ ἐπαύριον ἠθέλησεν ἐξελθεῖν εἰς τὴν Γαλιλαίαν, καὶ 
εὑρίσκει Φίλιππον. καὶ λέγει αὐτῷ ὁ ᾽Ιησοῦς, ᾽Ακολούθει μοι· ἦν δὲ 
ὁ Φίλιππος ἀπὸ Βηθσαϊδά, ἐκ τῆς πόλεως ᾽Ανδρέου καὶ Πέτρου. 
Εὑρίσκει Φίλιππος τὸν Ναθαναὴλ καὶ λέγει αὐτῷ, ὃν ἔγραψεν 
Μωϋσῆς ἐν τῷ νόμῳ καὶ οἱ προφῆται εὑρήκαμεν, ᾽Ιησοῦν υἱὸν τοῦ 
᾽Ιωσὴφ τὸν ἀπὸ Ναζαρέτ.

• Intervento del Metropolita Polykarpos 
• Momento musicale (Cappella Marciana)

Cantate Domino
Cantate Domino canticum novum,
cantate Domino omnis terra,
cantate Domino et benedicite nomini Jesu.
Annuntiate de die in diem, salutare ejus. 
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Ore 11:30    	

• Percorso verso san Giorgio dei Greci

Ore 11:45    	

• Cattedrale di San Giorgio dei Greci
• All’entrata, canto del Te Deum (Coro Bizantino)

TE DEUM

Gloria a te che ha mostrato la luce.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli, e pace sulla terra e agli uomini 
benevolenza.

Noi Ti inneggiamo, Ti benediciamo, Ti adoriamo, Ti glorifichiamo, 
Ti rendiamo grazie per la tua grande gloria.

Tu che siedi alla destra del Padre e abbi pietà di noi.

Ogni giorno Ti benedirò e loderò il tuo nome in eterno e nei secoli 
dei secoli. 

Benedetto se ti, Signore, Dio dei padri nostri, e lodato e glorificato e 
il tuo nome dei secoli. Amen.

Dispiega la tua misericordia per quelli che ti conoscono.

Santo Dio, Santo forte, Santo immortale, abbi pietà di noi
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ΔΟΞΟΛΟΓΙΑ 

Δόξα Σοι τῷ δείξαντι τὸ φῶς.

Δόξα ἐν ὑψίστοις Θεῷ καὶ ἐπὶ γῆς εἰρήνη ἐν ἀνθρώποις εὐδοκία.

Ὑμνοῦμέν σε, εὐλογοῦμέν σε, προσκυνοῦμέν σε, δοξολογοῦμέν σε, 
εὐχαριστοῦμέν σοι, διὰ τὴν μεγάλην σου δόξαν.

Πρόσδεξαι τὴν δέησιν ἡμῶν, ὁ καθήμενος ἐν δεξιᾷ τοῦ Πατρός, καὶ 
ἐλέησον ἡμᾶς.

Καθ᾽ ἑκάστην ἡμέραν εὐλογήσω σε, καὶ αἰνέσω τὸ ὄνομά σου εἰς 
τὸν αἰῶνα καὶ εἰς τὸν αἰῶνα τοῦ αἰῶνος.

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, ὁ Θεὸς τῶν Πατέρων ἡμῶν, καὶ αἰνετὸν καὶ 
δεδοξασμένον τὸ ὄνομά σου εἰς τοὺς αἰῶνας. Ἀμήν.

Παράτεινον τὸ ἔλεός σου τοῖς γινώσκουσί σε.

Ἅγιος ὁ Θεός, Ἅγιος Ἰσχυρός, Ἅγιος Ἀθάνατος, ἐλέησον ἡμᾶς.
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• Intervento di S.Em. Card. Matteo Maria Zuppi

SALMO 25 (24)
INNO ALLA BONTÀ DI DIO
Di Davide.

A te, Signore, innalzo l’anima mia,
2 mio Dio, in te confido:
che io non resti deluso!
Non trionfino su di me i miei nemici!

 3 Chiunque in te spera non resti deluso;
sia deluso chi tradisce senza motivo.
4 Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
5 Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza;
io spero in te tutto il giorno.
6 Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
7 I peccati della mia giovinezza
e le mie ribellioni, non li ricordare:
ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.
8 Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
9 guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.
10 Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.
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ΨΑΛΜΟΣ ΚΔ’ (24)
Ψαλμὸς τῷ Δαυΐδ.

1 (Μασ. 25) ΠΡΟΣ σέ, Κύριε, ἦρα τὴν ψυχήν μου, ὁ Θεός μου.
2 ἐπὶ σοὶ πέποιθα· μὴ καταισχυνθείην, μηδὲ καταγελασάτωσάν 
με οἱ ἐχθροί μου.
3 καὶ γὰρ πάντες οἱ ὑπομένοντές σε οὐ μὴ καταισχυνθῶσιν· 
αἰσχυνθήτωσαν οἱ ἀνομοῦντες διακενῆς.
4 τὰς ὁδούς σου, Κύριε, γνώρισόν μοι, καὶ τὰς τρίβους σου 
δίδαξόν με.
5 ὁδήγησόν με ἐπὶ τὴν ἀλήθειάν σου καὶ δίδαξόν με, ὅτι σὺ εἶ ὁ 
Θεὸς ὁ σωτήρ μου, καὶ σὲ ὑπέμεινα ὅλην τὴν ἡμέραν.
6 μνήσθητι τῶν οἰκτιρμῶν σου, Κύριε, καὶ τὰ ἐλέη σου, ὅτι ἀπὸ 
τοῦ αἰῶνός εἰσίν.
7 ἁμαρτίας νεότητός μου καὶ ἀγνοίας μου μὴ μνησθῇς· κατὰ τὸ 
ἔλεός σου μνήσθητί μου, σύ, ἕνεκεν χρηστότητός σου, Κύριε.
8 χρηστὸς καὶ εὐθὴς ὁ Κύριος· διὰ τοῦτο νομοθετήσει ἁμαρτάνο-
ντας ἐν ὁδῷ.
9 ὁδηγήσει πραεῖς ἐν κρίσει, διδάξει πραεῖς ὁδοὺς αὐτοῦ.
10 πᾶσαι αἱ ὁδοὶ Κυρίου ἔλεος καὶ ἀλήθεια τοῖς ἐκζητοῦσι τὴν 
διαθήκην αὐτοῦ καὶ τὰ μαρτύρια αὐτοῦ.
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11 Per il tuo nome, Signore,
perdona la mia colpa, anche se è grande.
12 C’è un uomo che teme il Signore?
Gli indicherà la via da scegliere.
13 Egli riposerà nel benessere,
la sua discendenza possederà la terra.
14 Il Signore si confida con chi lo teme:
gli fa conoscere la sua alleanza.
15 I miei occhi sono sempre rivolti al Signore,
è lui che fa uscire dalla rete il mio piede.
16 Volgiti a me e abbi pietà,
perché sono povero e solo.
17 Allarga il mio cuore angosciato,
liberami dagli affanni.
18 Vedi la mia povertà e la mia fatica
e perdona tutti i miei peccati.
19 Guarda i miei nemici: sono molti,
e mi detestano con odio violento.
20 Proteggimi, portami in salvo;
che io non resti deluso,
perché in te mi sono rifugiato.
21 Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.
22 O Dio, libera Israele
da tutte le sue angosce.
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11 ἕνεκεν τοῦ ὀνόματός σου, Κύριε, καὶ ἱλάσῃ τῇ ἁμαρτίᾳ μου, 
πολλὴ γάρ ἐστι.
12 τίς ἐστιν ἄνθρωπος ὁ φοβούμενος τὸν Κύριον; νομοθετήσει 
αὐτῷ ἐν ὁδῷ, ᾗ ᾑρετίσατο.
13 ἡ ψυχὴ αὐτοῦ ἐν ἀγαθοῖς αὐλισθήσεται, καὶ τὸ σπέρμα 
αὐτοῦ κληρονομήσει γῆν.
14 κραταίωμα Κύριος τῶν φοβουμένων αὐτόν, καὶ ἡ διαθήκη 
αὐτοῦ δηλώσει αὐτοῖς.
15 οἱ ὀφθαλμοί μου διὰ παντὸς πρὸς τὸν Κύριον, ὅτι αὐτὸς 
ἐκσπάσει ἐκ παγίδος τοὺς πόδας μου.
16 ἐπίβλεψον ἐπ᾿ ἐμὲ καὶ ἐλέησόν με, ὅτι μονογενὴς καὶ 
πτωχός εἰμι ἐγώ.
17 αἱ θλίψεις τῆς καρδίας μου ἐπληθύνθησαν· ἐκ τῶν ἀναγκῶν 
μου ἐξάγαγέ με. 
18 ἴδε τὴν ταπείνωσίν μου καὶ τὸν κόπον μου καὶ ἄφες πάσας 
τὰς ἁμαρτίας μου.
19 ἴδε τοὺς ἐχθρούς μου, ὅτι ἐπληθύνθησαν καὶ μῖσος ἄδικον 
ἐμίσησάν με.
20 φύλαξον τὴν ψυχήν μου καὶ ῥῦσαί με· μὴ καταισχυνθείην, 
ὅτι ἤλπισα ἐπὶ σέ.
21 ἄκακοι καὶ εὐθεῖς ἐκολλῶντό μοι, ὅτι ὑπέμεινά σε, Κύριε.
22 λύτρωσαι, ὁ Θεός, τὸν ᾿Ισραὴλ ἐκ πασῶν τῶν θλίψεων 
αὐτοῦ.
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• Professione di fede: Credo Apostolico

IL SIMBOLO DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
Terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.
E in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli. 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre, per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza, discese dal cielo e per opera 
dello Spirito Santo si è
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi, sotto Ponzio Pilato, patì e fu sepolto e il terzo 
giorno è risuscitato secondo le Scritture. 
È salito al cielo e siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella 
gloria per giudicare i vivi e i morti ed il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita e procede dal 
Padre e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei Profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per la remissione dei peccati. 
Aspetto la resurrezione dei morti e la vita del secolo futuro. Amen.

ΤΟ ΣΥΜΒΟΛΟ ΤΗΣ ΠΙΣΤΕΩΣ

Πιστεύω εἰς ἕνα Θεόν, Πατέρα, Παντοκράτορα, ποιητὴν οὐρανοῦ 
καὶ γῆς, ὁρατῶν τε πάντων καὶ ἀοράτων.
Καὶ εἰς ἕνα Κύριον Ἰησοῦν Χριστόν, τὸν Υἱὸν τοῦ Θεοῦ τὸν 
μονογενῆ, τὸν ἐκ τοῦ Πατρὸς γεννηθέντα πρὸ πάντων τῶν αἰώνων· 
φῶς ἐκ φωτός, Θεὸν ἀληθινὸν ἐκ Θεοῦ ἀληθινοῦ, γεννηθέντα οὐ 
ποιηθέντα, ὁμοούσιον τῷ Πατρί, δι᾽ οὗ τὰ πάντα ἐγένετο.
Τὸν δι᾽ ἡμᾶς τοὺς ἀνθρώπους καὶ διὰ τὴν ἡμετέραν σωτηρίαν 
κατελθόντα ἐκ τῶν οὐρανῶν καὶ σαρκωθέντα ἐκ Πνεύματος Ἁγίου 
καὶ Μαρίας τῆς Παρθένου καὶ ἐνανθρωπήσαντα.
Σταυρωθέντα τε ὑπὲρ ἡμῶν ἐπὶ Ποντίου Πιλάτου, καὶ παθόντα καὶ 
ταφέντα.
Καὶ ἀναστάντα τῇ τρίτῃ ἡμέρα κατὰ τὰς Γραφάς.
Καὶ ἀνελθόντα εἰς τοὺς οὐρανοὺς καὶ καθεζόμενον ἐκ δεξιῶν τοῦ 
Πατρός.
Καὶ πάλιν ἐρχόμενον μετὰ δόξης κρῖναι ζῶντας καὶ νεκρούς, οὗ τῆς 
βασιλείας οὐκ ἔσται τέλος.
Καὶ εἰς τὸ Πνεῦμα τὸ Ἅγιον, τὸ κύριον, τὸ ζωοποιόν, τὸ ἐκ τοῦ 
Πατρὸς ἐκπορευόμενον, τὸ σὺν Πατρὶ καὶ Υἱῷ συμπροσκυνούμενον 
καὶ συνδοξαζόμενον, τὸ λαλῆσαν διὰ τῶν προφητῶν.
Εἰς μίαν, Ἁγίαν, Καθολικὴν καὶ Ἀποστολικὴν Ἐκκλησίαν.
Ὁμολογῶ ἓν βάπτισμα εἰς ἄφεσιν ἁμαρτιῶν.
Προσδοκῶ ἀνάστασιν νεκρῶν.
Καὶ ζωὴν τοῦ μέλλοντος αἰῶνος. Ἀμήν.

IncontroVenezia-Libretto-Programma-canti.indd   12 25/11/25   12:21



1312 13

• Professione di fede: Credo Apostolico

IL SIMBOLO DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
Terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.
E in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli. 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre, per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza, discese dal cielo e per opera 
dello Spirito Santo si è
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi, sotto Ponzio Pilato, patì e fu sepolto e il terzo 
giorno è risuscitato secondo le Scritture. 
È salito al cielo e siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella 
gloria per giudicare i vivi e i morti ed il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita e procede dal 
Padre e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei Profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per la remissione dei peccati. 
Aspetto la resurrezione dei morti e la vita del secolo futuro. Amen.

ΤΟ ΣΥΜΒΟΛΟ ΤΗΣ ΠΙΣΤΕΩΣ

Πιστεύω εἰς ἕνα Θεόν, Πατέρα, Παντοκράτορα, ποιητὴν οὐρανοῦ 
καὶ γῆς, ὁρατῶν τε πάντων καὶ ἀοράτων.
Καὶ εἰς ἕνα Κύριον Ἰησοῦν Χριστόν, τὸν Υἱὸν τοῦ Θεοῦ τὸν 
μονογενῆ, τὸν ἐκ τοῦ Πατρὸς γεννηθέντα πρὸ πάντων τῶν αἰώνων· 
φῶς ἐκ φωτός, Θεὸν ἀληθινὸν ἐκ Θεοῦ ἀληθινοῦ, γεννηθέντα οὐ 
ποιηθέντα, ὁμοούσιον τῷ Πατρί, δι᾽ οὗ τὰ πάντα ἐγένετο.
Τὸν δι᾽ ἡμᾶς τοὺς ἀνθρώπους καὶ διὰ τὴν ἡμετέραν σωτηρίαν 
κατελθόντα ἐκ τῶν οὐρανῶν καὶ σαρκωθέντα ἐκ Πνεύματος Ἁγίου 
καὶ Μαρίας τῆς Παρθένου καὶ ἐνανθρωπήσαντα.
Σταυρωθέντα τε ὑπὲρ ἡμῶν ἐπὶ Ποντίου Πιλάτου, καὶ παθόντα καὶ 
ταφέντα.
Καὶ ἀναστάντα τῇ τρίτῃ ἡμέρα κατὰ τὰς Γραφάς.
Καὶ ἀνελθόντα εἰς τοὺς οὐρανοὺς καὶ καθεζόμενον ἐκ δεξιῶν τοῦ 
Πατρός.
Καὶ πάλιν ἐρχόμενον μετὰ δόξης κρῖναι ζῶντας καὶ νεκρούς, οὗ τῆς 
βασιλείας οὐκ ἔσται τέλος.
Καὶ εἰς τὸ Πνεῦμα τὸ Ἅγιον, τὸ κύριον, τὸ ζωοποιόν, τὸ ἐκ τοῦ 
Πατρὸς ἐκπορευόμενον, τὸ σὺν Πατρὶ καὶ Υἱῷ συμπροσκυνούμενον 
καὶ συνδοξαζόμενον, τὸ λαλῆσαν διὰ τῶν προφητῶν.
Εἰς μίαν, Ἁγίαν, Καθολικὴν καὶ Ἀποστολικὴν Ἐκκλησίαν.
Ὁμολογῶ ἓν βάπτισμα εἰς ἄφεσιν ἁμαρτιῶν.
Προσδοκῶ ἀνάστασιν νεκρῶν.
Καὶ ζωὴν τοῦ μέλλοντος αἰῶνος. Ἀμήν.
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•  Coro Bizantino

•  Lettura della Dichiarazione congiunta 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA  
CATTOLICO-ORTODOSSA 
DI SUA SANTITÀ PAPA PAOLO VI 
E DEL PATRIARCA ECUMENICO ATENAGORA I
7 dicembre 1965
 
Di seguito il testo della dichiarazione congiunta cattolico-ortodossa, 
approvata da Papa Paolo VI e dal Patriarca ecumenico di Costanti-
nopoli Atenagora I, letta simultaneamente (7 dicembre) durante una 
riunione pubblica del Concilio ecumenico a Roma  
e durante una cerimonia speciale a Istanbul. La dichiarazione 
riguarda lo scambio di scomuniche tra cattolici e ortodossi del 1054.

1. 	 Grati a Dio, che nella sua misericordia li ha favoriti con un 
incontro fraterno in quei luoghi santi dove si è compiuto il mistero 
della salvezza mediante la morte e la risurrezione del Signore Gesù, 
e dove la Chiesa è nata mediante l’effusione dello Spirito Santo, 
Papa Paolo VI e il Patriarca Atenagora I non hanno perso  
di vista la determinazione, ciascuno allora, di non tralasciare nulla 
che la carità ispirasse e che potesse facilitare lo sviluppo delle 
relazioni fraterne così instaurate tra la Chiesa cattolica romana  
e la Chiesa ortodossa di Costantinopoli. Sono persuasi che, agendo 
in questo modo, rispondono alla chiamata di quella grazia divina 
che oggi conduce la Chiesa cattolica romana e la Chiesa ortodossa, 
così come tutti i cristiani, a superare le loro differenze per essere  
di nuovo “uno”, come il Signore Gesù ha chiesto al Padre per loro.
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ΚΟΙΝΗ ΚΑΘΟΛΙΚΟ-ΟΡΘΟΔΟΞΗ ΔΗΛΩΣΗ 
ΤΗΣ Α. Α. ΤΟΥ ΠΑΠΑ ΠΑΥΛΟΥ ΣΤ´
ΚΑΙ ΤΟΥ ΟΙΚΟΥΜΕΝΙΚΟΥ ΠΑΤΡΙΑΡΧΗ ΑΘΗΝΑΓΟΡΑ Α´

Ακολουθεί το κείμενο της κοινής δήλωσης Καθολικών και Ορθοδό-
ξων, που εγκρίθηκε από τον Πάπα Παύλο ΣΤ’ και τον Οικουμενικό 
Πατριάρχη Κωνσταντινουπόλεως Αθηναγόρα Α’, και διαβάστηκε 
ταυτόχρονα (7 Δεκεμβρίου) κατά τη διάρκεια δημόσιας συνεδρίας 
της Οικουμενικής Συνόδου στη Ρώμη και κατά τη διάρκεια ειδικής 
τελετής στην Κωνσταντινούπολη. Η δήλωση αφορά την ανταλλαγή 
αφορισμών μεταξύ καθολικών και ορθοδόξων το 1054.

1	 Ἔμπλεοι εὐγνωμοσύνης πρὸς τὸ Θεὸ γιὰ τὴν ἀπὸ τὸ ἔλεος Αὐτοῦ 
δοθεῖσα σὲ αὐτοὺς χάρη τῆς ἀδελφικῆς τους συναντήσεως στοὺς 
ἱεροὺς τόπους, ὅπου διὰ τοῦ θανάτου καὶ τῆς Ἀναστάσεως τοῦ 
Κυρίου Ἰησοῦ ἐτελιώθη τὸ Μυστήριο τῆς Σωτηρίας ἡμῶν καὶ διὰ 
τῆς χορηγίας τοῦ Ἁγίου Πνεύματος συστάθηκε ἡ Ἐκκλησία, ὁ 
Πάπας Παῦλος ὁ ΣΤ’ καὶ ὁ Πατριάρχης Ἀθηναγόρας ὁ Α’ δὲν 
ἀπομακρύνθηκαν τῆς ἔκτοτε προθέσεως τους, ἕκαστος ἀπὸ τὴν 
πλευρὰ του, νὰ μὴν παραλείψουν ἐφ᾽ ἑξῆς κάθε χειρονομία, ἀπὸ 
τὴν ἀγάπη ἐμπνεόμενη καὶ δυνάμενη νὰ διευκολύνει τὴν ἀνάπτυ-
ξη τῶν ἀδελφικῶν σχέσεων, ποὺ μὲ αὐτὸ τὸν τρόπο ἐγκαινιάζο-
νται μεταξὺ τῆς Ρωμαιοκαθολικῆς καὶ τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας 
Κωνσταντινουπόλεως. Ἔτσι δὲ ἐνεργοῦντες ἔχουν τὴν πεποίθηση 
ὅτι ἀνταποκρίνονται στὴν κλήση τῆς Θείας Χάριτος, ἡ ὁποία 
ὁδηγεῖ σήμερα τὴ Ρωμαιοκαθολικὴ Ἐκκλησία καὶ τὴν Ὀρθόδοξη 
Ἐκκλησία, ὅπως καὶ ὅλους τοὺς Χριστιανούς, σὲ ὑπερνίκηση τῶν 
διαφορῶν τους, προκειμένου καὶ πάλι νὰ γίνουν ἕνα, ὅπως ὁ 
Κύριος Ἰησοῦς τὸ αἰτήθηκε γι᾽ αὐτοὺς παρὰ τοῦ Πατρὸς Αὐτοῦ. 
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2. 	 Tra gli ostacoli che si frappongono al cammino dello sviluppo  
di questi rapporti fraterni di fiducia e di stima, vi è il ricordo delle 
decisioni, degli atti e degli episodi dolorosi che nel 1054 portarono 
alla sentenza di scomunica pronunciata contro il patriarca Michele 
Cerulario e altre due persone dal legato della sede romana sotto la 
guida del cardinale Umberto, legati che poi divennero oggetto di 
analoga sentenza pronunciata dal patriarca e dal sinodo di 
Costantinopoli.

3. 	 Non si può fingere che questi eventi non siano stati ciò che sono 
stati in questo periodo storico così travagliato. Oggi, tuttavia,  
sono stati giudicati con più equità e serenità. È quindi importante 
riconoscere gli eccessi che li hanno accompagnati e che hanno poi 
portato a conseguenze che, per quanto possiamo giudicare, sono 
andate ben oltre le intenzioni e le previsioni dei loro autori.  
Essi avevano diretto le loro censure contro le persone interessate  
e non contro le Chiese. Queste censure non intendevano rompere 
la comunione ecclesiastica tra le sedi di Roma e Costantinopoli.

4. 	 Certi di esprimere il comune desiderio di giustizia e l’unanime 
sentimento di carità che muove i fedeli, e ricordando il comando 
del Signore: «Se presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che 
tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia il tuo dono davanti 
all’altare e va’ prima a riconciliarti con tuo fratello» (Mt 5,23-24), 
papa Paolo VI e il patriarca Atenagora I con il suo sinodo,  
di comune accordo, dichiarano che:

	 A. Si rammaricano delle parole offensive, dei rimproveri infondati 
e dei gesti riprovevoli che, da entrambe le parti, hanno segnato  
o accompagnato i tristi eventi di questo periodo.	
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Essi avevano diretto le loro censure contro le persone interessate  
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sentimento di carità che muove i fedeli, e ricordando il comando 
del Signore: «Se presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che 
tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia il tuo dono davanti 
all’altare e va’ prima a riconciliarti con tuo fratello» (Mt 5,23-24), 
papa Paolo VI e il patriarca Atenagora I con il suo sinodo,  
di comune accordo, dichiarano che:

	 A. Si rammaricano delle parole offensive, dei rimproveri infondati 
e dei gesti riprovevoli che, da entrambe le parti, hanno segnato  
o accompagnato i tristi eventi di questo periodo.	
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2	 Μεταξὺ τῶν κωλυμάτων, τὰ ὁποῖα βρίσκονται ἐπὶ τῆς ὁδοῦ τῆς 
προαγωγῆς τῶν ἀδελφικῶν τούτων σχέσεων ἐμπιστοσύνης καὶ 
τιμῆς, προβάλλει ἡ ἀνάμνηση τῶν λυπηρῶν ἀποφάσεων, ἐνερ-
γειῶν καὶ γεγονότων, ποὺ κατέληξαν τὸ ἔτος 1054 στὸ ἀνάθεμα, 
τὸ ἐξενεχθὲν κατὰ τοῦ Πατριάρχου Μιχαήλ τοῦ Κηρουλαρίου καὶ 
δύο ἀκόμη προσώπων ἀπὸ τοὺς ἀπεσταλμένους τοῦ Ρωμαϊκοῦ 
Θρόνου ὑπὸ τὴν ἡγεσία τοῦ Καρδιναλίου Οὐμβέρτου, ἀπεσταλ-
μένοι οἱ ὁποῖοι ὑποβλήθηκαν ἐν συνεχείᾳ σὲ ἀνάλογο ἀνάθεμα 
ἀπὸ μέρους τοῦ Πατριάρχη καὶ τῆς Συνόδου τῆς Κωνσταντινου-
πόλεως. 

3	 Καὶ τὰ μὲν γεγονότα τοιαῦτα ὑπῆρξαν κατὰ τὴν ἰδιαζόντως 
ταραγμένη ἐκείνη περίοδο τῆς Ἱστορίας. Σήμερα ὅμως κρινόμενα 
αὐτὰ σὲ πνεῦμα μεγαλύτερης ἠρεμίας καὶ δικαιοσύνης ὁδηγοῦν 
σὲ ἀναγνώριση τῶν ὑπερβολῶν, μὲ τὶς ὁποῖες αὐτὰ ἐπιβαρύνθη-
καν καὶ οἱ ὁποῖες ὁδήγησαν ἀκολούθως σὲ συνέπειες ποὺ ὑπερ-
βαίνουν, καθ᾽ ὅσον μποροῦμε νὰ κρίνουμε, τὶς προθέσεις καὶ 
προβλέψεις ὅσων τὰ δημιούργησαν, καθὼς οἱ καταδίκες ἀναφέ-
ρονταν στὰ ὑπ᾽ ὄψιν πρόσωπα καὶ ὄχι στὶς Ἐκκλησίες, ἐνῷ δὲν 
ἀποσκοποῦσαν στὴ διακοπὴ τῆς Ἐκκλησιαστικῆς Κοινωνίας 
μεταξὺ τῶν Θρόνων Ρώμης καὶ Κωνσταντινουπόλεως. 

4	 Ἔτσι ὁ Πάπας Παῦλος ὁ ΣΤ´ καὶ ὁ Πατριάρχης Ἀθηναγόρας ὁ Α´ 
μαζὶ μὲ τὴν περὶ αὐτὸν Σύνοδο, μὲ τὴν πεποίθηση ὅτι ἐκφράζουν 
τὴν κοινὴ ἐπιθυμία δικαιοσύνης καὶ τὸ ὁμώνυμο αἴσθημα ἀγάπης 
τῶν πιστῶν τους, ἐνθυμούμενοι δὲ τῆς ἐντολῆς τοῦ Κυρίου, ποὺ 
εἶπε «ἐὰν προσφέρης τὸ δῶρον σου ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον κι᾽ ἐκεῖ 
μνησθεῖς ὅτι ὁ ἀδελφός σου ἔχει τί κατά σου, ἄφες ἐκεῖ τὸ δῶρον 
σοῦ ἔμπροσθεν τοῦ θυσιαστηρίου καὶ ὕπαγε πρῶτον διαλ-
λάγηθι τῷ ἀδελφῷ σου», (Μάτθ. 5, 23-24) ἀπὸ συμφώνου 
δηλώνουν: 

	 Α) Ἀποδοκιμάζουν τοὺς προσβλητικοὺς λόγους, τὶς ἀβάσιμες 
κατηγορίες καὶ τὶς ἀξιοκατάκριτες χειρονομίας, ποὺ ἑκατέρωθεν 
χαρακτήρισαν ἢ συνόδευσαν τὰ θλιβερὰ γεγονότα τῆς ἐποχῆς 
ἐκείνης.
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	 B. Allo stesso modo, rimpiangono e cancellano dalla memoria  
e dal seno della Chiesa le sentenze di scomunica che seguirono  
a questi eventi, il cui ricordo ha influenzato le azioni fino ai nostri 
giorni e ha ostacolato relazioni più strette nella carità;  
e consegnano queste scomuniche all’oblio.

	 C. Infine, deplorano i precedenti e successivi eventi dolorosi che, 
sotto l’influenza di vari fattori, tra cui la mancanza di 
comprensione e di fiducia reciproca, hanno infine portato  
alla rottura effettiva della comunione ecclesiastica.

5. 	 Papa Paolo VI e il Patriarca Atenagora I con il suo sinodo si 
rendono conto che questo gesto di giustizia e di perdono reciproco 
non è sufficiente a porre fine alle divergenze, antiche e più recenti, 
tra la Chiesa cattolica romana e la Chiesa ortodossa. Grazie 
all’azione dello Spirito Santo, queste differenze saranno superate 
attraverso la purificazione dei cuori, il pentimento per i torti storici 
e un’efficace determinazione a giungere a una comprensione e a 
un’espressione comuni della fede degli Apostoli e delle sue esigenze.

Essi sperano, tuttavia, che questo atto sia gradito a Dio, che è pronto  
a perdonarci quando ci perdoniamo a vicenda. Essi sperano che tutto 
il mondo cristiano, specialmente l’intera Chiesa cattolica romana  
e la Chiesa ortodossa, apprezzino questo gesto come espressione  
di un sincero desiderio condiviso di riconciliazione e come invito  
a proseguire in uno spirito di fiducia, stima e carità reciproca  
il dialogo che, con l’aiuto di Dio, porterà a vivere di nuovo insieme, 
per il maggior bene delle anime e l’avvento del regno di Dio, in quella 
piena comunione di fede, di concordia fraterna e di vita sacramentale 
che esisteva tra loro durante i primi mille anni di vita della Chiesa.
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	 Β) Ἀποδοκιμάζουν ὠσαύτως καὶ αἴρουν ἀπὸ τὴ μνήμη καὶ ἀπὸ τὸ 
μέσο τῆς Ἐκκλησίας τὰ ἐπακολουθήσαντα ἀναθέματα, ἡ ἀνάμνη-
ση τῶν ὁποίων ἐπενεργεῖ μέχρι σήμερα ὡς κώλυμα στὴν ἐν ἀγάπῃ 
προσέγγιση, τὰ παραδίδουν δὲ στὴ λήθη. 

	 Γ) Ἐκφράζουν, τέλος, τὴ θλίψη τους γιὰ τὰ λυπηρὰ προη-
γούμενα καὶ τὰ μεταγενέστερα, τὰ ὁποῖα, ὑπὸ τὴν ἐπίδραση 
διαφόρων παραγόντων, μεταξὺ τῶν ὁποίων καὶ ἡ ἀμοιβαία 
ἔλλειψη κατανοήσεως καὶ ἐμπιστοσύνης, ὁδήγησαν τελικὰ 
στὴν πλήρη διάσπαση τῆς Ἐκκλησιαστικῆς Κοινωνίας.

5. 	Ὁ Πάπας Παῦλος ὁ ΣT´ καὶ ὁ Πατριάρχης Ἀθηναγόρας ὁ Α´ μετὰ 
τῆς περὶ αὐτὸν Συνόδου ἀντιλαμβάνονται ἀπὸ κοινοῦ ὅτι ἡ 
χειρονομία αὐτὴ δικαιοσύνης καὶ ἀμοιβαίας συγγνώμης, δὲν 
δύναται νὰ ἀρκέσει εἰς τὸν τερματισμὸ τῶν διαφορῶν, παλαιῶν 
καὶ νεωτέρων, ποὺ ὑφίστανται μεταξὺ τῆς Ρωμαιοκαθολικῆς 
Ἐκκλησίας καὶ τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας, οἱ ὁποῖες μὲ τὴν 
βοήθεια τοῦ Ἁγίου Πνεύματος, θὰ ὑπερπηδηθοῦν διὰ τῆς καθάρ-
σεως τῶν καρδιῶν, τῆς ἀποδοκιμασίας τῶν ἱστορικῶν σφαλμά-
των, ὅπως καὶ διὰ τῆς ἀποτελεσματικῆς θελήσεως νὰ καταλήξουν 
στὴν κοινὴ κατανόηση καὶ διατύπωση τῆς ἀποστολικῆς πίστεως 
καὶ τῶν αἰτημάτων αὐτῆς.

Πραγματοποιῶντας τὴ χειρονομία αὐτὴ ἐλπίζουν κυρίως ὅτι τοιαῦτη 
θὰ εἶναι εὐάρεστη στὸ Θεό, ποὺ εἶναι ἕτοιμος νὰ μᾶς συγχωρέσει 
ὅταν συγχωροῦμε ὁ ἕνας τὸν ἄλλο καὶ θὰ ἐκτιμηθεῖ αὐτὴ ἀπὸ 
ὁλόκληρο τὸν Χριστιανικὸ κόσμο, ἀλλ ἰδιαίτερα ἀπὸ τὸ σύνολο τῆς 
Ρωμαιοκαθολικῆς Ἐκκλησίας καὶ τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας, ὡς 
ἔκφραση ἀμοιβαίας εἰλικρινοῦς θελήσεως πρὸς καταλλαγὴ καὶ ὡς 
πρόσκληση πρὸς ἐπιδίωξη, σὲ πνεῦμα ἀμοιβαίας ἐμπιστοσύνης, 
ἐκτιμήσεως καὶ ἀγάπης, τοῦ διαλόγου, ὁ ὁποῖος θὰ ὁδηγήσει αὐτές, 
μὲ τὴ θέληση τοῦ Θεοῦ, νὰ ἐπαναβιώσουν, κυρίως πρὸς ὠφέλεια τῶν 
ψυχῶν καὶ πρὸς ἔλευση τῆς Βασιλείας τοῦ Θεοῦ, τὴν πλήρη κοινωνί-
αν τῆς πίστεως, τῆς ἀδελφικῆς ὁμόνοιας καὶ τῆς μυστηριακῆς ζωῆς, 
ἡ ὁποία ὑφίστατο μεταξὺ αὐτῶν κατὰ τὴ διάρκεια τῆς πρώτης 
χιλιετηρίδας τῆς ζωῆς τῆς Ἐκκλησίας.
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Conferenza 
Episcopale 
Italiana

• Riti di conclusione

2 Cor 13, 11-13

11 Per il resto, fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, 
fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti,  
vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. 
12 Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi 
salutano.
13 La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio  
e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

• Scambio della pace

• Benedizione 

• Canto finale (Coro Bizantino)
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